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STAZIONI FERROVIARIE: LABORATORI DI 
INNOVAZIONE
RAILWAY STATIONS: LABORATORIES OF 
INNOVATION

Gabriele Toneguzzi (Università IUAV di Venezia)

The railway station has historically represented a laboratory of technological innovation, evolving 
from the initial separation between architectural and engineering approaches towards increasing 
integration. While in the 19th century technical manuals standardized functional typologies, 
the adoption of new materials at the turn of the 19th and 20th centuries overcame the antinomy 
between style and type. The modern movement introduced a unitary and functionalist vision.

Parole chiave
Architettura ferroviaria, innovazione tecnologica, manualistica tecnica, nodo infra-
strutturale, interscambio modale, alta velocità

Keywords
Railway architecture, technological innovation, technical manuals, infrastructure 
node, modal interchange, high-speed rail

L’evoluzione dell’architettura ferroviaria riflette puntualmente i progressi tecnici e tec-
nologici che hanno caratterizzato le diverse epoche storiche. Dal passaggio dalle va-
poriere agli elettrotreni, le infrastrutture ferroviarie hanno incarnato un’avanguardia 
tecnologica che ha trasformato progressivamente non solo i sistemi di trasporto ma 
anche il linguaggio architettonico delle stazioni.
Nella fase pionieristica dello sviluppo ferroviario, emergeva una significativa separa-
zione tra l’approccio degli architetti – concentrati sull’espressione stilistica – e quello 
degli ingegneri, focalizzati invece sugli aspetti funzionali e impiantistici. Questa dico-
tomia non impediva tuttavia una crescente standardizzazione dell’impianto funzio-
nale e tecnologico, sostenuta dalla diffusione, già dalla metà del XIX secolo, di una 
manualistica tecnica sempre più articolata. Tali documenti definivano principi pro-
gettuali fondamentali come la necessità di fornire riparo adeguato all’utenza o di ri-
spondere efficacemente alle esigenze sia del traffico ferroviario sia del contesto urbano 
circostante, contribuendo alla codificazione tipologica delle stazioni, specialmente nei 
contesti in cui l’espansione della rete e la crescita urbana avevano raggiunto un equili-
brio virtuoso.
A cavallo tra XIX e XX secolo, l’antinomia tra stile e tipo si attenua progressivamente. 
L’affermazione di materiali innovativi – il vetro, l’acciaio e successivamente il cemen-
to – genera nuovi paradigmi costruttivi che si traducono in espressioni architettoni-
che inedite. Con l’avvento del movimento moderno, si sviluppa una concezione più 
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unitaria dell’opera architettonica, in cui la funzione diventa elemento di sintesi tra stile 
e tipo. La progettazione si orienta decisamente verso il funzionalismo, caratterizzato 
dall’uso consapevole dei materiali per definire chiaramente l’impianto strutturale. La 
modularità espressiva e la ricerca di strutture rapidamente eseguibili e riproducibili 
divengono tratti distintivi di questo periodo. Anche in Italia, durante gli anni ‘20 e ‘30, 
l’architettura pubblica ferroviaria attinge ai principi del razionalismo e del funziona-
lismo, sebbene con un’enfasi monumentale divesra rispetto ad altri edifici rappresen-
tativi del regime, affermandosi come emblema tangibile del rinnovamento tecnico e 
tecnologico del paese.
Il secondo dopoguerra segna un’ulteriore evoluzione concettuale: la stazione viene 
sempre più interpretata come nodo all’interno di una rete infrastrutturale comples-
sa. La progettazione si adatta tecnologicamente alle nuove esigenze, fondandosi su un 
approccio analitico basato sul calcolo statistico dei flussi di utenza. In questo periodo 
si sperimentano soluzioni innovative rese possibili dai progressi nelle tecnologie co-
struttive, con particolare attenzione a temi come la fluidità spaziale e la trasparenza. La 
morfologia e l’espressività delle strutture – come l’uso del cemento armato facciavista 
– assumono un ruolo fondamentale nella definizione dell’identità architettonica delle 
nuove stazioni.
Negli ultimi quarant’anni, il progetto della stazione ferroviaria ha ricercato nuove for-
me architettoniche per esprimere adeguatamente il ruolo contemporaneo di “nodo at-
trezzato di interscambio modale”. Fattori determinanti in questa evoluzione sono stati 
l’incremento della mobilità, lo sviluppo dell’alta velocità e del trasporto plurimodale, 
e l’ammodernamento tecnologico degli impianti ferroviari. L’innovazione tecnologica 
ha agito come catalizzatore, permettendo di tradurre in architettura forme sempre più 
complesse attraverso l’ottimizzazione delle tecnologie costruttive. La crescente cono-
scenza dei materiali e delle tecniche costruttive ha guidato le scelte progettuali verso 
un’espressione più articolata dell’immagine contemporanea della stazione, rendendo 
possibile realizzazioni maggiormente integrate con il contesto urbano.
Si afferma così una crescente consapevolezza della necessità di integrare aspetti tecnici, 
funzionali e architettonici in una visione unitaria. La stazione contemporanea si confi-
gura come polo integrato di attrezzature e infrastrutture urbane, superando la standar-
dizzazione dettata in passato da manuali tecnici che in certo qual modo la rendevano 
indipendente dal contesto. La stazione ferroviaria rimane un autentico laboratorio di 
innovazione tecnologica, dove la ricerca di soluzioni architettoniche e funzionali per la 
mobilità contemporanea è guidata dal continuo progresso tecnico.
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